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CULTURA
Viaggio tra igiardini

Magichesorprese
inun’oasinaturale
ancoraselvaggia
PARCO MONTE VERITÀ

Ci sono luoghi con una energia particolare, luoghi che con le loro radici e la
loro luce, ci avvolgono in un morbido lenzuolo, una sorta di barriera tra noi
e il frastornato mondo esterno, offrendoci un sentiero preferenziale verso le
nostre profondità, troppo spesso dormienti e inascoltate. Il Monte Verità, «il
luogo dove la fronte sfiora il cielo», diceva il curatore Harald Szeemann, è
unodiquesti.Molti conoscono lastoriadellavettaasconeseesannochequi,
immersi in uno splendido paesaggio naturale, si trovano l’albergo e il centro
congressuale. Ma quanti conoscono il parco? Non uno di quelli con il prato
pettinato all’inglese e innumerevoli specie botaniche, esotiche, di cui van-
tarsi, piuttosto un parco selvatico con tante specie autoctone, che offre fan-
tastici percorsi e, ad ogni angolo, magiche sorprese. Sempre aperto al pub-
blico, l’entrata è gratuita, dalla semplice passeggiata, alla degustazione di tè
pregiati, il parco offre infinite possibilità di relax e di svago in sintonia con la
natura. A parlarcene, con grande passione, è il direttore Lorenzo Sonognini.

nATAsChA fioReTTi

zxy Ecologo di formazione, da quattro
anni responsabile del centro congres-
suale, alberghiero, del programma
culturale e del parco del Monte Verità,
Lorenzo Sonognini ci tiene subito a
sottolineare come quest’ultimo viva di
luce propria e non riflessa «abbiamo
un parco di più di sette ettari, di cui
metà è bosco. È un luogo pubblico in
cui si può venire semplicemente a
passeggiare oppure a leggere la storia
di quella che un tempo fu la collina
Monescia, attraverso le sue varie stra-

tificazioni e le testimonianze del sana-
torio di inizio secolo». A quei tempi
infatti, il Monte Verità fu luogo di in-
contro e di crescita di una colonia
utopica fatta di artisti e scrittori che
qui ha cercato rifugio dal mondo bor-
ghese e industrializzato per sperimen-
tare modi e stili di vita alternativi a
contatto con la natura. Tra i tanti, nel
1907, venne qui Hermann Hesse per
curarsi dalla dipendenza dall’alcol,
ma anche tanti altri. Di questa vita, ci
racconta il direttore, c’è ancora traccia
«i primi 20 anni del Novecento sono
stati quelli del sanatorio, durante i
quali sono state costruite diverse ca-
sette di legno chiamate capanne aria e
luce, di cui rimangono Casa Selma e
Casa dei Russi, appena ristrutturate.
Oltre a queste c’è la casa centrale, «Ca-
sa Anatta», che oggi ospita le installa-
zioni di Harald Szeeman (in fase di
restauro, sarà riaperta al pubblico nel
2016). Ma le testimonianze, girando
per il parco, sono diverse, come le va-

sche nelle quali i membri della colo-
nia facevano le abluzioni ed erano
parte di un programma salutista com-
pleto». Un’oasi di pace, dunque, ma
anche «un luogo storico e culturale
disseminato di opere d’arte come la
scultura di Hans Harp posta all’inizio
del percorso, diventata l’icona del mu-
seo, oppure il percorso energetico
L’arcobaleno di Chiara basato sugli
studi del Dottor Ernst Hartmann
dell’Università di Heidelberg finaliz-
zati a studiare il rapporto tra la salute
fisica e psicologica di una persona in
relazione al luogo in cui si trova». Ad-
dentrandosi nel bosco, «si può incon-
trare anche l’icosaedro di metallo di
Miki Tallone, realizzato nel 2013. Si
tratta di uno spazio architettonico in
cui diviene possibile prepararsi alla
danza secondo il metodo coreografico
di Rudolph Laban, vissuto qui al Mon-
te Verità». A livello botanico sono par-
ticolarmente preziosi «i grandi plata-
ni, un imponente rododendro arbo-
reum, un papiro e, naturalmente, la
piantagione di tè verde».
Per vedere con i propri occhi e avverti-

re l’energia particolare di questo pae-
saggio, non si può che visitare il parco.
Ad aiutarvi nella scelta del percorso e
nella conoscenza di ciò che il parco
offre, c’è una nuova applicazione
chiamata Monte Verità, una guida
multimediale in quattro lingue da sca-
ricare sul telefono o sull’iPad, che rac-
conta ogni cosa attraverso file audio,
video, cartine e foto d’epoca.
A rafforzare l’immagine dell’oasi natu-
rale è anche la sua recente affiliazione
alla rete di parchi Gardens of Switzer-
land, fondata da Judith Wade.
Per Lorenzo Sonognini è un passo
importante «finalmente il parco del
Monte Verità ha il suo brand, è una
realtà riconosciuta in quanto tale e
non sussidiaria ad un albergo o ad un
museo. Un luogo magico con una sua
forza e una sua identità». E, non di-
mentichiamolo, una vista mozzafiato
sulle valli ticinesi, il lago Maggiore e le
sue isole di Brissago.

Per informazioni:
www.monteverita.org
www.gardensofswitzerland.ch.

vista panoramica in alto: dettaglio del percorso energetico davanti al centro
congressuale. Qui sopra: colpo d’occhio sul lago Maggiore. Nell’immagine
piccola: la lanterna giapponese. (Foto @ Monte Verità)

Mostre

Tessuti e botanica
nelle decorazioni
dal Settecentoaoggi
zxy Il connubio tra moda e botanica è al
centro della mostra «Giardini di seta. Tes-
suti, abiti e botanica del territorio laria-
no» che si potrà visitare fino all’11 ottobre
nelle Villa Sucota (Como) e Bernasconi
(Cernobbio). La scelta delle sedi della
mostra non è casuale: Villa Sucota e Villa
Bernasconi, situate a poca distanza l’una
dall’altra sul primo bacino della sponda
occidentale del lago di Como, sono en-
trambe esempio di come gli imprenditori
tessili comaschi abbiano scelto di svolge-
re la loro attività nel verde. Organizzata
dalla fondazione Antonio Ratti e dal co-
mune comasco a cura di Margherita Ro-
sina e Francina Chiara, la mostra appro-
fondisce il tema del rapporto tessuto-bo-
tanica attraverso gli aspetti della decora-
zione floreale, dal Settecento fino ai gior-
ni nostri. I tessuti floreali – provenienti
dalle collezioni della Fondazione Anto-
nio Ratti, da collezioni private e dagli ar-
chivi storici delle industrie seriche laria-
ne – sono esposti lungo un percorso sud-
diviso in undici stanze tematiche: nella
prima parte di mostra sono presenti sete
barocche lionesi, aerei taffetas decorati
con tralci di rose o di bacche e cotoni per
arredamento con realistici trionfi floreali
della seconda metà dell’Ottocento. La
seconda parte della mostra è invece dedi-
cata ai tessuti del Novecento, secolo fon-
damentale per lo sviluppo delle seterie
comasche, fornitrici dell’Alta Moda e del
prêt à porter italiano e francese. Nelle se-
zioni sono presenti stoffe con temi legati
ai prodotti dell’orto o decorate con erbe
officinali, mentre un intero salone pre-
senterà abiti e tessuti ispirati alla rosa,
uno dei più amati dalla decorazione tes-
sile di ogni epoca. Ai tessuti sono accura-
tamente accostati abiti legati al tema: per
la parte del Novecento sono stati scelte
grandi firme come Biki, Capucci, Ferré e
Valentino per rappresentare l’alta moda
italiana, mentre la grande tradizione pa-
rigina è presentata al pubblico tramite
Dior e Yves Saint Laurent; il prêt à porter
internazionale è invece rappresentato da
Ken Scott e Leonard. Inoltre, per la prima
volta è presentata al pubblico una sele-
zione di tavole dall’erbario Fabani: una
straordinaria collezione di circa 3.000 ta-
vole di erbe e piante raccolte tra Otto e
Novecento dal medico condotto di Cer-
nobbio Giuseppe Fabani.
Info: www.fondazioneratti.org.

LiBri sUi BancHi uN faNtastico itiNerario di sole iMMagiNi

«Q uando una strada non c’è,
inventala!» diceva Lord
Baden-Powell, il padre

dello scoutismo: ed ecco allora che
una bambina, ignorata dai familiari
troppo impegnati per dedicarle un po’
del loro tempo, riesce a fuggire dalla
noia e dalla solitudine di una vita in
bianco e nero grazie alla sola forza
della sua immaginazione.
L’artista americano Aaron Becker ci
mostra come l’inventiva e l’ingegno
possano essere i nostri migliori alleati.
Lui stesso si è appellato alla fantasia
per inseguire il suo sogno – nell’im-
possibilità di concretizzarlo davvero
– di diventare astronauta. Ha iniziato
a disegnarlo, lo spazio che tanto so-
gnava, e, in seguito, ha cominciato a
creare storie e luoghi colmi di perso-
naggi provenienti dalla sua fantasia.
Dopo anni di lavoro come grafico si è
infine appassionato all’illustrazione

di libri per bambini, trasportando i
lettori in mondi paralleli, proprio co-
me succede con il Viaggio (Feltrinelli,
2014), segnalato con una menzione
dal premio Caldecott, il Nobel degli
albi illustrati.
Ha dieci anni, vive in una grande e
cupa città e non ha nessuno con cui
giocare: è la bambina protagonista
del libro. Eppure una magica scoperta
cambierà tutto. Dopo aver trovato un
gesso rosso fiammante sul pavimento
della sua cameretta, disegna sul muro
una porta che sorprendentemente si
apre su un nuovo mondo ricco di co-
lori. Varcando quella porta incantata
la bambina si ritrova a esplorare quel
mondo, dove affronta avventure e pe-
ricoli, ma niente può fermarla perché
un volatile e il suo gesso magico, che
fa diventare ogni disegno reale, la sal-
veranno da ogni sventura. Pagina do-
po pagina, le tavole colorate di Aaron

Becker sorprendono per la perfetta
traduzione visiva dell’ingegno della
bambina, che la porta a creare oggetti
che la aiutano a continuare il suo
percorso. Come quando realizza una

barca, per attraversare un fiume, o
una mongolfiera, per evitare una ca-
duta nel vuoto. Senza svelare troppo,
si può solo dire che questa storia sicu-
ramente non finisce con l’ultima pagi-
na del libro: il finale, anch’esso sor-
prendente, è un invito a proseguire e ci
porta a immaginare la protagonista
in mille altre avventure. E ad aspetta-
re con ansia che il seguito del libro,
intitolato Quest (la ricerca) e per ora
disponibile solo sul mercato anglo-
americano, raggiunga presto gli scaf-
fali delle librerie nostrane, mentre Aa-
ron Becker è già al lavoro sull’ultimo
volume della trilogia.
Il lettore per una volta può concedersi
il piacere di dare il giusto valore alle
immagini e di non concentrarsi sulle
parole, come accade spesso nei libri
per bambini: Viaggio appartiene alla
famiglia dei silent-book, gli albi illu-
strati fatti di sole immagini, un genere

ricco di opere di rilievo ma purtroppo
non ancora molto diffuso dalle nostre
parti. L’autore impreziosisce di detta-
gli ogni paesaggio del Viaggio, mentre
disegna con tratti essenziali ogni per-
sonaggio. Si nota una contrapposizio-
ne di colori tra il mondo reale e il
mondo fantastico: il primo è in bian-
co e nero, mentre il secondo ha infini-
te sfumature e sfaccettature di colori
carichi di significato. Le immagini
ricche di dettagli e colori riescono a
raccontare molto più di quello che si
possa superficialmente pensare.
Dalla mancanza delle parole, al fina-
le pienamente aperto, il Viaggio non
ha limiti. O, meglio, i suoi limiti sono
quelli dell’immaginazione infantile,
che riesce a prendere strade che si bi-
forcano all’infinito. Perché quando si
viaggia con la mente l’importante è
non fermarsi mai.

Cinzia Domenighini e Kristel Peter

MilaNo

Mito e natura
nei capolavori
dell’antichità

zxy spaventosa o paradisiaca, realistica o
decorativa, sempre mitologica: è la rappre-
sentazione della natura che ne fecero gli
antichi greci e romani in tutti i più vari
aspetti, quella che sarà al centro della
grande mostra allestita a Palazzo reale di
milano dal 31 luglio al 10 gennaio 2016.
saranno esposti circa 200 capolavori pro-
venienti da musei italiani e internazionali,
fra cui l’archeologico di atene, il Kunsthi-

storiches museum di Vienna, il British mu-
seum e il louvre. l’esposizione, intitolata
«mito e natura», è stata promossa dal co-
mune di milano insieme alle università di
milano e salerno nell’ambito di «expoincit-
tà», manifestazione che riunisce le iniziati-
ve messe a punto in occasione di eXPo. i
curatori, sena Chiesa e Pontrandolfo, han-
no selezionato i preziosi reperti al fine di
offrire una straordinaria testimonianza

della cultura greca e romana, base storica
delle civiltà occidentali. i vasi dipinti, le
terrecotte votive, le statue, gli affreschi,
ma anche argenterie e monili aurei, saran-
no esposti in ordine cronologico - dall’Viii
secolo a.C. al ii sec. d.C. - e per temi nelle
sei sezioni del percorso espositivo. l’atten-
zione è concentrata soprattutto sulla pro-
duzione artistica dell’italia meridionale.
info: www.comune.milano.it/palazzoreale.


